
Comune di Avio 
Piano triennale di prevenzione della corruzione – Triennio 2022 – 2024 

Allegato C 
Scheda di autovalutazione per la verifica della coerenza della pianificazione 

 

Sezione A Criteri Note 

A 
Parte 

generale 

A.1 

È stata adottata la deliberazione di Consiglio 
Comunale per la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, ovvero è possibile 
rinvenire detti obiettivi strategici nella SeS 
del DUP? 

  

A.2 

Per le Amministrazioni con meno di 50 
dipendenti si è verificata la presenza di 
eventi corruttivi, disfunzioni amministrative o 
significative modifiche organizzative che 
richiedono l'aggiornamento del documento di 
pianificazione e programmazione nel corso 
del suo triennio di validità? 

  

A.3 

È presente l'elenco di tutti i soggetti coinvolti 
nel processo di prevenzione della corruzione 
e trasparenza, con indicazione delle 
modalità di coinvolgimento, degli specifici 
compiti e delle responsabilità di ciascuno? 

  

A.4 

Nell'elenco dei soggetti coinvolti è presente il 
RASA con indicazione del provvedimento di 
nomina e attestazione dell'avvenuto 
aggiornamento annuale dei dati 
dell'Amministrazione all'interno dell'AUSA? 

  

A.5 
Sono presenti le indicazioni circa il modello 
organizzativo scelto a supporto del RPCT 
(struttura dedicata/"referenti")? 

  

A.6 

Sono presenti le indicazioni sullo 
svolgimento della consultazione pubblica sui 
contenuti della pianificazione e 
programmazione in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza e i suoi esiti? 

  

A.7 

Sono riportati i risultati del monitoraggio circa 
lo stato di attuazione del Piano precedente 
ed eventuali indicazioni rispetto a modifiche 
che saranno apportate alla pianificazione e 
programmazione in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza sulla base dei 
risultati dello stesso? 

  

Sezione B Criteri Note 

B 
Analisi del 
contesto 
esterno 

B.1 
Si è evitato di fare riferimento a dati 
nazionali? 

  

B.2 

Sono stati utilizzati dati oggettivi (ad es., dati 
giudiziari e di natura economica) e soggettivi 
(informazioni raccolte attraverso interviste ai 
portatori di interessi) pertinenti rispetto al 
territorio e/o settore in cui opera 
l'Amministrazione? 

  

B.3 
È stato verificato l'aggiornamento dei dati 
utilizzati per l'analisi? 

  

B.4 

Si è provveduto ad individuare i principali 
portatori di interessi esterni (es. società 
partecipate, fornitori di contratti pluriennali, 
istituto tesoriere, ecc.) e si è valutato come 
ed in che modo gli stessi possano 
condizionare l'attività dell'amministrazione? 

  

B.5 

Si è provveduto a descrivere in che modo le 
caratteristiche culturali, sociali, economiche 
del territorio possano innalzare o mitigare il 
rischio di corruzione o condizionare l'operato 
dell'Amministrazione? 

  

Sezione C Criteri Note 
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C 
Analisi del 
contesto 
interno 

C.1 

I dati utilizzati per l'analisi del contesto 
interno descrivono in modo chiaro e conciso 
l’organizzazione dell’amministrazione sia dal 
punto di vista quantitativo (struttura, 
posizioni dirigenziali, posizioni organizzative, 
risorse finanziarie a disposizione dell’ente, 
articolazioni territoriali, ecc.), sia dal punto di 
vista qualitativo (professionalità dei 
dipendenti, titolo di studio, ecc.)? 

  

C.2 

Si è provveduto a descrivere in che modo le 
caratteristiche del contesto interno (es. 
numero dei Dirigenti/Responsabili, numero e 
professionalità dei dipendenti, ecc.) possono 
innalzare o mitigare il rischio di corruzione o 
condizionare l'operato dell'Amministrazione 
(ad es., frequente ricorso agli interim, 
presenza di procedimenti disciplinari, 
applicazione della rotazione "straordinaria", 
segnalazioni di whistleblowing, ecc.)? 

  

Sezione D Criteri Note 

D 
Mappatura 
dei processi 

D.1 

La mappatura dei processi è stata effettuata 
sia con riferimento alle aree di rischio 
"generali", come individuate dal PNA 2015, 
sia con riferimento alle aree di rischio 
"specifiche", come individuate nei PNA 2015, 
2016, 2017 e 2018? 

  

D.2 

La mappatura dei processi ha tenuto conto 
di eventuali eventi corruttivi o disfunzioni 
amministrative verificatesi nell'anno 
precedente al fine procedere ad un 
aggiornamento integrazione dei processi 
mappati? 

  

D.3 
Si è provveduto ad indicare l'unità 
organizzativa o le unità organizzative 
responsabili di ciascun processo mappato? 

  

D.4 

Per gli Enti con meno di 50 dipendenti si è 
provveduto a svolgere la mappatura dei 
processi con riferimento alle sole Aree di 
rischio indicate dall'art. 1, comma 16 della 
Legge n. 190/2012 (a) autorizzazione o 
concessione; b) scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi; c) 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati; d) concorsi e prove selettive per 
l’assunzione del personale e progressioni di 
carriera)? 

  

D.5 

Si è provveduto ad attestare con riferimenti 
documentabili degli incontri effettuati con i 
soggetti coinvolti nella mappatura dei 
processi? 

  

D.6 

Si è provveduto ad inserire una analisi del 
RPCT circa le risultanze della mappatura dei 
processi attraverso schemi di sintesi e grafici 
che rappresentino la distribuzione degli 
stessi per area di rischio ed unità 
organizzativa competente? 

  

Sezione E Criteri Note 

E 
Valutazione 
del rischio 

E.1 

Si è provveduto ad individuare i rischi 
corruttivi di ciascun processo identificando i 
comportamenti che possono verificarsi con 
specifico riferimento allo stesso? 

  

E.2 
Si è provveduto ad individuare per ciascun 
rischio i fattori abilitanti, ovvero i fattori di 
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contesto che possono agevolare il verificarsi 
dei rischi stessi? 

E.3 

Ai fini della valutazione del rischio si è 
provveduto ad utilizzare una metodologia di 
tipo qualitativo come indicato dall'ANAC 
nell'allegato 1 al PNA 2019-2021? 

  

E.4 

La metodologia per la valutazione del rischio 
suddivide gli indicatori in indicatori di 
probabilità ed indicatori di impatto al fine di 
analizzare le due dimensioni del rischio 
come definito all'interno della ISO 31000? 

  

E.5 

Gli indicatori qualitativi utilizzati per la 
valutazione del rischio contengono già 
spiegazione circa le motivazioni del livello di 
rischio individuato ovvero si è provveduto a 
motivare adeguatamente il livello di rischio 
individuato per ciascun processo? 

  

E.6 

Si è provveduto ad inserire un'analisi 
sintetica dei risultati della valutazione del 
rischio attraverso schemi e grafici che 
rappresentano la distribuzione nelle diverse 
aree di rischio e unità organizzative 
dell'Amministrazione? 

  

Sezione F Criteri Note 

F 

Trattamento 
del rischio - 

misure 
specifiche 

F.1 

Si è provveduto ad indicare per ciascuna 
misura di prevenzione specifica la tipologia 
secondo il seguente elenco: a) misure di 
controllo, b) misure di trasparenza, c) misure 
di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, d) misure di 
regolamentazione, e) misure di 
semplificazione, f) misure di formazione, g) 
misure di rotazione, h) misure di 
sensibilizzazione e partecipazione, i) misure 
di disciplina del conflitto di interessi? 

  

F.2 

Prima dell’introduzione di altre misure 
specifiche, è stato verificato se le misure 
specifiche esistenti o quelle generali di 
prevenzione del rischio corruttivo già 
previste si siano rivelate sufficienti e idonee 
a coprire i rischi rilevati nelle aree 
considerate? 

  

F.3 

Per ciascuna misura di prevenzione 
specifica individuata si è provveduto a 
svolgere un'analisi circa la sostenibilità 
economica, amministrativa, organizzativa? 

  

F.4 

Per ciascuna misura di prevenzione 
specifica individuata si è provveduto a 
verificare se lo stesso risultato possa essere 
raggiunto attraverso l'applicazione di misure 
di carattere soggettivo quali il codice di 
comportamento, al fine di non appesantire 
l'attività dell'amministrazione? 

  

F.5 

Per ciascuna misura di prevenzione 
specifica che è stata individuata si è 
provveduto ad indicare la programmazione 
temporale eventualmente anche attraverso 
una suddivisione in fasi di attuazione? 

  

F.6 

Per ciascuna misura di prevenzione 
specifica che è stata individuata si è 
provveduto ad indicare il o i soggetti 
responsabili dell'attuazione? 

  

F.7 

Per ciascuna misura di prevenzione 
specifica che è stata individuata si è 
provveduto ad indicare gli indicatori di 
risultato atteso ed i target? 
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F.8 

Per ciascuna misura di prevenzione 
specifica che è stata individuata si è 
provveduto ad indicare i tempi, le modalità 
ed i soggetti responsabili del monitoraggio? 

  

Sezione G Criteri Note 

G 

Trattamento 
del rischio - 

misure 
generali 

G.1 

Si è provveduto ad indicare per ciascuna 
misura di prevenzione generale la tipologia 
secondo il seguente elenco: a) misure di 
controllo, b) misure di trasparenza, c) misure 
di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, d) misure di 
regolamentazione, e) misure di 
semplificazione, f) misure di formazione, g) 
misure di rotazione, h) misure di 
sensibilizzazione e partecipazione, i) misure 
di disciplina del conflitto di interessi? 

  

G.2 

Per ciascuna misura di prevenzione 
generale si è provveduto ad indicare la 
programmazione temporale eventualmente 
anche attraverso una suddivisione in fasi di 
attuazione? 

  

G.3 
Per ciascuna misura di prevenzione 
generale si è provveduto ad indicare il o i 
soggetti responsabili dell'attuazione? 

  

G.4 
Per ciascuna misura di prevenzione 
generale si è provveduto ad indicare gli 
indicatori di risultato atteso ed i target? 

  

G.5 

Per ciascuna misura di prevenzione 
generale si è provveduto ad indicare i tempi, 
le modalità ed i soggetti responsabili del 
monitoraggio? 

  

G.6 
Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di Codice 
di Comportamento? 

  

G.7 
Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Conflitto di interessi e obbligo di astensione? 

  

G.8 
Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Rotazione "straordinaria" del personale? 

  

G.9 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra-
istituzionali vietati ai dipendenti? 

  

G.10 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
dirigenziali e di incarichi amministrativi di 
vertice? 

  

G.11 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Svolgimento di attività successiva alla 
cessazione di lavoro (pantouflage)? 

  

G.12 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di Tutela 
del dipendente che effettua segnalazioni di 
illecito? 

  

G.13 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Formazione di Commissioni e assegnazione 
agli uffici in caso di condanna penale per 
delitti contro la PA? 

  

G.14 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di Patti di 
integrità, protocolli di legalità negli 
affidamenti? 
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G.15 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Meccanismi di controllo nella formazione 
delle decisioni? 

  

G.16 

Si è provveduto a programmare una misura 
di prevenzione generale in materia di 
Monitoraggio sui modelli di prevenzione della 
corruzione in Enti pubblici vigilati dal 
Comune ed Enti di diritto Privato in controllo 
Pubblico, mediante sottoscrizione di appositi 
protocolli di legalità (cfr. deliberazione ANAC 
n. 1134/2017)? 

  

G.17 

Con riferimento alla misura generale relativa 
al codice di comportamento, si è provveduto 
ad effettuare la mappatura dei doveri di 
comportamento connessi alla piena 
attuazione, da parte dei dipendenti, sul 
versante dei comportamenti soggettivi, delle 
misure di prevenzione sia generali sia 
specifiche (cfr. aggiornamento 2018 al 
PNA)? 

  

G.18 

Con riferimento alla misura generale relativa 
al whistleblowing, si è provveduto ad inserire 
la disciplina dell'istituto secondo le 
indicazioni contenute nella deliberazione 
ANAC n. 469/2021? 

  

G.19 

Si è provveduto ad inserire la misura 
generale della formazione nella sezione del 
PIAO relativa alla programmazione 
dell'Ente? 

  

G.20 

Si è provveduto ad inserire la misura di 
prevenzione generale relativa alla rotazione 
"ordinaria" del personale nella sezione del 
PIAO relativa alla programmazione dei 
fabbisogni di personale? 

  

Sezione H Criteri Note 

H 
La 

trasparenza 

H.1 

Si è provveduto ad elaborare uno schema 
che per ciascun obbligo di trasparenza così 
come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui 
l'unità organizzativa o il soggetto 
responsabile della trasmissione e 
pubblicazione dei dati? 

  

H.2 

Si è provveduto ad elaborare uno schema 
che per ciascun obbligo di trasparenza così 
come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui i 
termini per la pubblicazione e aggiornamento 
dei dati? 

  

H.3 

Si è provveduto ad elaborare uno schema 
che per ciascun obbligo di trasparenza così 
come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui 
quelli per cui non è possibile pubblicare i dati 
previsti dalla normativa in quanto non 
pertinenti rispetto alle caratteristiche 
organizzative o funzionali 
dell’Amministrazione? 

  

H.4 

Si è provveduto ad elaborare uno schema 
che per ciascun obbligo di trasparenza così 
come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui i 
tempi, le modalità ed i soggetti responsabili 
della verifica e del monitoraggio 
dell'avvenuta pubblicazione? 
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H.5 

Si è provveduto ad indicare il provvedimento 
di adozione del regolamento in materia di 
accesso "documentale", accesso civico 
"semplice" e accesso civico "generalizzato"? 

  

H.6 

Si è provveduto ad indicare le modalità di 
pubblicazione e la collocazione all'interno 
della sezione "Amministrazione trasparente" 
di tutti gli obblighi di pubblicità derivanti da 
provvedimenti normativi o indicazioni 
dell’ANAC, ulteriori rispetto a quelle 
contenute nel D.lgs. n. 33/32013 e nella 
deliberazione ANAC n. 1310/2016? 

  

H.7 

Si è provveduto a definire le modalità 
organizzative e tecniche per assicurare il 
rispetto delle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali nelle 
pubblicazioni in "Amministrazione 
trasparente"? 

  

Sezione I Criteri Note 

I 
Monitoraggio 

e riesame 

I.1 E’ stato programmato il monitoraggio?   

I.2 
Sono stati definiti i tempi del monitoraggio, i 
soggetti responsabili, i criteri/indicatori e le 
responsabilità e le modalità di verifica? 

  

I.3 

Nell’attività di monitoraggio della 
pianificazione e programmazione in materia 
di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, si è tenuto conto anche dei 
risultati di rilevazioni sulla soddisfazione 
degli utenti? 

  

I.4 

E’ stato programmato un riesame periodico 
della funzionalità complessiva del sistema di 
gestione del rischio ed individuati gli organi 
da coinvolgere con particolare riferimento 
all'organismo di valutazione? 

  

 

 

 

 

 

 

 


